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I centralinisti chiedono soldi per automezzi e per sostenere le varie attività portate avanti dalla struttura

Falsa colletta in nome della Prociv
Decine di telefonate nelle case di Bastia per chiedere donazioni tramite conto corrente

Il progetto sarà finanziato dal Comune di Bastia Umbra 

Sportello per insegnanti e genitori
BASTIA UMBRA - La giunta
comunale ha espresso piena
condivisione rispetto alle fina-
lità e ai contenuti del progetto
presentato dalla  direzione
didattica statale di Bastia
Umbra denominato "Lo Spor-
tello insegnanti-genitori" con-
cedendo un contributo di
2mila euro a parziale copertura
delle spese di organizzazione. 
Il progetto in questione si inte-
gra peraltro con quello  a soste-
gno della genitorialità gia
avviato dal Comune e  deno-
minato "Essere genitori oggi".
Lo sportello insegnanti-genito-
ri muove da una attenta rifles-
sione sulle sempre maggiori
difficoltà che i genitori incon-
trano nell'affrontare aspetti
educativi rivolti alle diverse
fasi della crescita dei propri
figli, difficoltà che a volte gli
stessi genitori riescono difficil-
mente a leggere o alle quali
non sanno dare una risposta. Il
progetto prevede la presenza di
un esperto nei locali della
scuola per 2-3 ore un pomerig-
gio ogni 15 giorni per un tota-
le di 12 incontri, dove gli inse-
gnanti e i genitori potranno
usufruire di un colloquio con-
sulenziale con l'esperto. 
Le finalità perseguite sono le
seguenti: sensibilizzare inse-
gnati e genitori sull'importan-
za della comunicazione dei
propri vissuti e delle proprie
difficoltà  in relazione all'atti-
vità educativa per il supera-
mento di particolari situazioni
di disagio e conflitto, promuo-
vere attraverso un ascolto

Allertate le forze

dell’ordine. Il Comune:

“Non fidatevi”

A sinistra una veduta di Bastia.

Sotto un’immagine della 

Protezione civile.

ASSISI - La scuola seconda-
ria di primo grado "Frate
Francesco" facente parte del-
l'istituto comprensivo Assisi
1 ha inaugurato una bibliote-
ca interna gestita dai genitori
associati in una organizzazio-
ne senza finalità di lucro. 
Nell'occasione è stato allesti-
to anche un mercatino del-
l'usato dove era possibile tro-
vare, tra le altre cose, libri e
fumetti anche per adulti.
L'incontro ha visto anche la
partecipazione dello scrittore
Mirko Revojera il cui inter-
vento è stato già largamente
apprezzato in un'altra occa-
sione dagli alunni delle ele-
mentari e delle prime medie.

Una nuova
biblioteca

per la “Frate
Francesco”

SANTA MARIA DEGLI
ANGELI - E' uscito il bando
per i corsi pratici e teorici di
introduzione alla iconografia
bizantina,guidati dall'icono-
grafo Antonio De Benedictis. 
I corsi di iconografia avranno
luogo presso la Casa di acco-
glienza 'Le Stuoie' di Santa
Maria degli Angeli dal 5al 12
e dal 18 al 25 febbraio 2007. 
I corsi sono rivolti sia a chi si
accosta per la prima volta all'i-
conografia bizantina, sia a
coloro che hanno frequentato
altri corsi. 
Il corso consiste in esercitazio-
ni di disegno e nella realizza-
zione di una icona del volto di
Cristo (1°livello) e del Panto-
krator (2° livello), seguendo la
tecnica bizantina elaborata
dalla scuola macedone. 
Il corso prevede, oltre all'inse-
gnamento tecnico, anche
lezioni di approfondimento
sulla teologia dell'icona. 
A buon conto la tavola gessa-
ta, i colori, le vaschette per i
colori, l'oro per le aureole e
tutti gli altri materiali verran-
no forniti durante il corso e
sono inclusi nel costo. 
Non sono inclusi i pennelli,
da acquistare a parte (acqui-
stabili anche durante il corso). 
A tutti è richiesto di portare
da casa questo materiale: com-
passo, un album grande da
disegno a fogli ruvidi (Fabia-
no 200g/mquadrati), matite,
gomma per cancellare  e gom-
ma pane nonché un grembiu-
le per non sporcarsi. 

GIO. ZAV.

Successo
per la mostra

di Ugo Nespolo
ad Assisi

ASSISI -  L'arte di Nespolo vive
nell'atmosfera del Medioevo e
del Rinascimento che aleggia
ancora nelle sale della pinacote-
ca. Nella personale di Ugo
Nespolo il passato ed il presente
artistico convivono ospitati nel-
lo stesso suggestivo contesto.
Una concentrazione di opere
scelte tra le più significative del-
l'iter dell'artista unite ad un
gruppo di lavori realizzati appo-
sitamente per lo spazio espositi-
vo, portano i visitatori attraver-
so un percorso scenografica-
mente suggestivo espressione
della sua visione intensa e posi-
tiva della vita e dell'impegno

Corso 
di iconografia,

partono
le iscrizioni

I PRECEDENTI

BASTIA UMBRA - Bastia ed Assisi sono diventate, negli ulti-
mi tempi, un vero e proprio terreno fertile per truffatori e affi-
ni. Negli ultimi tempi, infatti, sono arrivate numerose segnala-
zioni di persone che chiedevano denaro da devolvere in benefi-
cenza per associazioni importanti ma che, in realtà, avevano sol-
tanto lo scopo di rubare soldi a chi voleva fare una donazione. 
Poche settimana fa, infatti, era stato avvistato, in giro per Bastia
Umbra un uomo che, a bordo di una Golf nera, andava casa per
casa a chiedere soldi per la Croce Rossa. 
Ma, anche in quel caso, nessuno aveva autorizzato l’uomo a
reperire fondi per la struttura. 
Le indagini condotte da polizia e carabinieri non hanno ancora
portato ad individuare i responsabili della truffa. L’uomo con la
Golf, appena iniziate le ricerche, si è infatti dileguato, forse per
spostare la sua attività truffaldina in qualche altra zona del-
l’Umbria. 
Ma di casi da segnalare ce ne sono molti. A cominciare dai fin-
ti invalidi che chiedono l’elemosina oppure quelli che sottrag-
gono denaro dalle cassette delle offerte fatte in chiesa, come
testimoniano le numerose denunce e gli arresti delle forze del-
l’ordine.

Raccolta fondi inesistente

per la Croce Rossa

empatico, rispettoso e incondi-
zionato, lo sviluppo della con-
sapevolezza delle risorse  perso-
nali degli insegnanti e dei geni-
tori. 
Inoltre il progetto mira a orien-
tare ed offrire  informazioni
agli insegnanti e ai genitori
perché possano attivarsi per la
soluzione dei problemi con i

propri alunni/figli e mettere in
atto strategie educative più
adeguate e a favorire un'analisi
della realtà scolastica in modo
da evidenziare i fattori che
risultano maggiormente pro-
blematici per gli insegnanti al
fine di progettare interventi di
supporto, formazione e aggior-
namento più puntuali.  

BETTONA

BETTONA - In vista della sca-
denza elettorale che a primavera
porterà al rinnovo del consiglio
comunale ponendo fine al com-
missariamento del Conune si
profilano alleanze fino a poco
tempo fa impensabili. 
Da una parte ex appartenenti
alla lista del Girasole e ex espo-
nenti della Spiga, che per anni si
sono contesi la guida del Comune, si ritroveranno uniti nel
sostegno al già primo cittadino di Bettona Stefano Frascarelli.
Sembra infatti ormai indissolubile il matrimonio tra Italia dei
Valori (in cui sono confluiti parecchi ex esponenti del Girasole)
e Rifondazione comunista (in cui militano ex rappresentanti di
primo piano della Spiga, la lista che sosteneva Mario Marcan-
tonini, sindaco di Bettona per 29 anni).  
Dall'altra parte le restanti forze dello scacchiere politico locale
sembrano intenzionate a compattarsi in un unico schieramento
ammainando le proprie bandiere con l'obiettivo di far uscire
Bettona dallo stato di emergenza in cui versa.
Insomma gli elettori bettonesi potrebbero trovarsi a dover sce-
gliere tra due nuovi gruppi trasversali: uno composto da ex
Girasolini ed ex appartenenti alla lista della Spiga, l'altro com-
posto da donne ed uomini provenienti dai principali partiti
politici dell'arco costituzionale. Ancora una volta Bettona dun-
que potrebbe dare prova di originalità in politica.

Nuove alleanze

in vista delle elezioni

BASTIA UMBRA - Chiamano
nelle case. Una telefonata come
le tante che arrivano nelle case
degli assisani e dei bastioli in
questo periodo. Chiedono offer-
te di solidarietà per la protezione
civile. Peccato che questo parti-
colare organismo, così come il
Comune di Bastia Umbra e la
Prefettura di Perugia, dal quale
dipende direttamente la Prociv,
non abbiano assolutamente
autorizzato nessuna richiesta
fondi che, tra l’altro sarebbe ille-
gale. 
Negli ultimi tempi moltissime
persone hanno segnalato al
Comune di Bastia di aver ricevu-
to telefonate di persone che chie-
devano una donazione per la
Protezione civile. Una raccolta
fondi per poter acquistare auto-
mezzi e per garantire il sostenta-
mento della struttura.
“L’offerta è libera, signora. Com-
pletamente. Deve - dice l’interlo-
cutore alla persona che ha rispo-
sto al telefono - soltanto fare un
versamento su questo particolare
numero di conto corrente”. 
Ovviamente, chi effettua la chia-
mata con la richiesta di donazio-
ni, specifica di chiamare non solo
per conto della Prociv ma anche
per conto del Comune di Bastia. 
Una scena che si è ripetuta più
volte al numero fisso di decine e
decine di abbonati della zona. 
In alcuni casi la stessa richiesta è
stata effettuata più volte alla stes-
sa famiglia. 
Un comportamento che ha inso-
spettito non poco le persone che
sono venute a contatto con que-
ste persone il cui unico scopo, in
realtà, è quello di truffare gli
interlocutori. Al punto che si
sono rivolti al Comune per chie-
dere chiarimenti.
Dagli uffici di Bastia sono ovvia-
mente caduti dalle nuvole. Nes-
suno aveva infatti autorizzato
una richiesta di questo genere.
La cosa è stata immediatamente
segnalata alle forze dell’ordine.
Carabinieri e polizia stanno
quindi lavorando per cercare di
capire chi abbia deciso di tentare
una truffa di questo genere, chie-
dendo soldi e fornendo un
numero di conto corrente che
non corrisponde assolutamente a
nessuno di quelli in possesso del
Comune per questo tipo di atti-
vità. 
L’amministrazione invita quindi
a diffidare di queste telefonate e a
non versare alcuna somma su
questo conto corrente fantasma.
Probabilmente, chi ha deciso di
mettere in atto questo meccani-
smo, ha pensato di ottenere gua-
dagni facili anche puntando sul
fatto che, nelle vicinanze delle
feste natalizie, molte persone si
sentono maggiormente propense
a delegare piccole somme in
beneficenza. In questo caso non
si trattava però di aiutare un’as-
sociazione come la Prociv, ma
soltanto di garantire guadagni
facili ad un gruppo di truffatori.

Il Comune di Bettona


